
N ull’altro , dunque, come mi sembra 
probabile, che m em orie di quanto di 
G aribaldi l ’Abba aveva personalmente 
veduto : e, forse, non soltanto durante 
la Spedizione dei M ille . C iò non esclude 
— specialm ente tenendo conto del cen­
no d e ll’Abba di avere « raffazzonato g li 
appunti presi g iorno per giorno in S i­
cilia » — che le note inviate potessero, 
alm eno in parte, essere come un flori­
leg io  del D iario: una cern ita, cioè, dei 
passi che più direttam ente concerneva­
no il G enerale e le sue im prese.

Com unque non fu certo  allora che il 
Carducci scrisse alFA bba:

« Non so se scriverò mai la vita di Gari­
baldi, so bensì che le vostre NotereUe sono 
una meraviglia e che le ho passate allo Za­
nichelli perché le stampi. »

Credo che poche, o forse nessuna, 
lettere autentiche del Carducci siano 
state cosi frequentem ente citate e ri- 
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